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Sono trascorsi cinque anni, da quel maggio 2012, quando i cittadini mi chiamarono al 

governo della Città, tributandomi al primo turno il 51 per cento dei consensi.  

Per me un onore e una irripetibile emozione.  

Forte della fiducia, ho amministrato rispettando il mandato fino alla fine, con lealtà, 

impegno, serietà,  abnegazione, seguendo le linee guida del programma elettorale, per 

quanto possibile e nei limiti delle risorse finanziarie a disposizione.   

 

Per dedicarmi anima e corpo all’amministrazione comunale, ho messo da parte, come 

promesso, la mia professione e ogni altra attività, sacrificando pure la famiglia, i miei 

affetti più cari.  Fare oggi il sindaco di un Comune ti porta anche ad accantonare la 

tua normale esistenza per servire fino in fondo e al meglio la tua città.  

 

Il compito è gravoso. Stiamo attraversando un’epoca di devastante crisi economica, 

di crisi finanziaria, di crisi occupazionale e di tagli dissennati di risorse ai Comuni, di 

leggi che ingabbiano e condizionano i bilanci (la cui definizione e approvazione si è 

in tutti gli Enti Locali dilatata nel tempo, limitando la vita delle Amministrazioni 

comunali). Tutto è lasciato sulle spalle dei sindaci, punto di riferimento dei cittadini.  

 

La Pubblica Amministrazione è diventata una continua emergenza che si affronta 

sbracciandosi, armandosi di coraggio e competenza, non dormendo la notte per 

pensare alla soluzione ideale. Perché i sindaci non sono dotati di bacchette magiche. 

Mi sarebbe piaciuto averne una nei momenti di maggiore difficoltà, che ho affrontato 

e superato.  

 

Durante gli ultimi anni abbiamo vissuto cambiamenti così radicali e repentini che 

hanno creato una frattura tra il prima e il dopo, tra il periodo delle spese facili e il 

periodo del contenimento e degli investimenti intelligenti. Altra storia, amministrare 

in momenti di floridezza, di soldi in cassa, di complessivo benessere sociale. Vai a 

gonfie vele e nella direzione desiderata.  

 

In questi ultimi anni per la chiusura dei bilanci, abbiamo dovuto ricorrere a Sciacca a 

entrate straordinarie. Questo per volontà dell’Amministrazione comunale che non ha 

voluto appesantire l’economia cittadina, con manovre invasive di pressione fiscale. 

Quando venne istituita l’Imu, le aliquote si sarebbero potute portare a livelli 

superiori. Ma non si è ritenuto di dovere andare oltre un certo limite. Sulla Tasi si è 

deciso di scendere le aliquote dal 2,5 all’1,6. Anche l’imposta di soggiorno – che la 

mia Amministrazione ha introdotto e che non è a carico dei cittadini – ha visto 

l’applicazione di quote estremamente modeste. Per chiudere il bilancio abbiamo 

deciso di non ricorrere alla pressione fiscale, ma cercare altre soluzioni.   

Nel 2016, in particolare, le entrate sono state incerte fino a dicembre e la loro 

esigibilità, per un totale di oltre tre milioni di euro, è maturata solo a fine anno.  

Ostacoli su ostacoli, che abbiamo superato, sul campo, combattendo una battaglia che 

di anno in anno, di mese in mese, si è fatta sempre più dura. Ma l’abbiamo 



combattuta con tutte le nostre forze, le nostre energie, con tutto il nostro entusiasmo, 

con tutto il nostro spirito di servizio. E con risultati importanti.    

 

Ritengo di avere esercitato la mia funzione al meglio delle mie possibilità, guardando 

solo all’interesse della comunità, non risparmiandomi un giorno. E ritengo di avere 

rappresentato la mia città con prestigio e autorevolezza, di avere lavorato con 

impegno, fermezza, onestà e rettitudine, mantenendo ben saldo il timone della nave. 

E raggiungendo traguardi che, visto il contesto storico, hanno dello straordinario. E lo 

affermo con orgoglio.  

Ho la coscienza a posto. E sono molto soddisfatto del bilancio delle cose fatte, delle 

iniziative portate avanti, delle scelte, dei progetti, dei finanziamenti ottenuti, con la 

compagine che con serietà e responsabilità mi ha sostenuto nell’Amministrazione del 

Comune di Sciacca, di cui si dà conto in questa sintetica relazione per punti, di cui si 

accennano di seguito alcuni contenuti:   

 

- Ottenimento di finanziamenti per le scuole, per le opere portuali, per il 

Viadotto Cansalamone, per le riqualificazioni urbane, per servizi innovativi.  

- Creazione, tra i primi in Sicilia, di un’area di protezione civile.   

- Messa in sicurezza di parti pericolose del nostro territorio. 

- Miglioramento dei servizi sociali.  

- Miglioramento ed efficientamento della pubblica illuminazione. 

- Sostituzione di tutti i vecchi semafori con nuovi impianti, cosa che non 

accadeva da anni.  

- Miglioramento della video sorveglianza nel centro storico, con importanti 

risultati investigativi e sanzionatori. 

- Manutenzione della viabilità.  

- Miglioramento dei servizi ai trasporti.  

- Completamento delle incompiute della città, alcune aperte e funzionanti, altre 

in attesa della gestione. 

- Completamento di opere come la scuola Modigliani, la scuola Sant’Agostino, il 

complesso Sant’Anna, il museo del Carnevale; allestimento e fruizione del 

museo del mare, seppure poi distrutto dalla disastrosa alluvione del novembre 

2016.   

- Predisposizione del Piano Aro, innovativo e adeguato servizio igienico-

sanitario per la città. 

- Contrattualizzazione degli Lsu a carico del Comune di Sciacca, sbloccando 

finalmente i tre milioni di euro del ministero del Lavoro, facendo risparmiare 

all’ente 800.000 euro l’anno. 

- Recupero di 6 milioni e mezzo di euro dall’Eas. 

- Avvio del processo di recupero di un ulteriore consistente credito nei confronti 

di una importante azienda alberghiera della città;  

- Dimezzamento dei debiti della fondazione “Amato Vetrano” e valorizzazione 

delle sue potenzialità. 



- Battaglie per il mantenimento del tribunale, per l’ospedale “spoke”, per la 

riapertura delle terme.  

- Azioni per un nuovo governo dell’acqua in provincia di Agrigento all’interno 

del consiglio direttivo dell’Ati per addivenire a un.  

- Oltre 2 milioni di finanziamenti col Gac, il Gruppo di Azione Costiera, 

presieduto dal 2013. 

- Realizzazione della Casa del Volontariato, in immobili confiscati alla 

criminalità, riqualificati con un finanziamento regionale, risultando il secondo 

comune in Sicilia con una iniziativa simile. 

- Battaglia per le questioni più importanti in cui si sono dovuti imbattere in 

questi anni gli Enti Locali, all’interno del direttivo regionale dell’Anci Sicilia. 

- Impulso alla nostra ceramica all’interno dell’Aicc, l’Associazione Città della 

Ceramica, di cui si è ricoperta la carica di vice presidente. 

- Gestione della grave emergenza rifiuti e delle due emergenze maltempo con i 

nubifragi che alla fine del 2016 e all’inizio del 2017 hanno danneggiato il 

territorio. 

 

L’Amministrazione comunale ha approfittato di ogni opportunità, di ogni bando, in 

un periodo non florido neanche da un punto di vista delle misure europee, le uniche 

rimaste per potere pensare a opere di una certa rilevanza. Ha ridato centralità a 

Sciacca, con eventi, promozione, animazione, momenti di aggregazione sociale, 

intensi rapporti con le scuole, con i club service, con le associazioni di volontariato. 

Oggi Sciacca è ammirata e invidiata da tutti i Comuni della provincia, per le cose 

fatte in questi anni, per il suo ruolo guida nel territorio. Una ragione ci sarà.  

 

 

         Il Sindaco  

Avv. Fabrizio Di Paola  



MARINA, SI RIQUALIFICA L’ANTICO QUARTIERE 

 

   
 

 

L’antico quartiere della “Marina” cambia volto. Sono stati avviati nel 2016, i lavori 

del progetto di riqualificazione. Il cantiere è stato aperto nella caratteristica scala a 

zig zag. Interventi sono stati programmati in Vicolo Grande Caricatore, in Vicolo 

Secondo Grande Caricatore, in Vicolo Porta di Mare, Discesa Campidoglio, Piazza 

Campidoglio. 

Oltre al rifacimento dei sotto servizi (condotte fognarie, reti idriche, impianti di 

illuminazione, etc..), il progetto prevede il rifacimento delle pavimentazioni e la 

conseguente riqualificazione dei luoghi, collegando così la parte bassa della città, col 

suo quartiere abitato, e il suo porto, con le aree del centro storico che nel recente 

passato sono state oggetto di opere di miglioramento. Si è tracciato un itinerario 

turistico, costituito di vie, vicoli, scalinate e piazze, molto suggestivo.  

I fondi, per circa 2.155.00 euro sono stati ricavati dalla rimodulazione delle risorse 

del Patto Territoriale “Terre Sicane” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PISCINA, SI COMPLETA STORICA INCOMPIUTA  

 

 
 

Si è ottenuto un finanziamento di 270 mila euro dal CIPE, con il programma 

“Cantieri in Comune” per il completamento della piscina comunale di contrada 

Perriera. L’opera è stata da sempre annoverata tra le storiche incompiute della città, 

assieme al teatro “Samonà” da alcuni anni aperto alla libera pubblica fruizione.  

Dopo il finanziamento, la gara d’appalto e l’esecuzione dei lavori che sono stati 

ultimati. Le opere di completamento della piscina comunale sono consistite nella 

sistemazione dei prospetti esterni; nella realizzazione del parcheggio; nella 

realizzazione dell’illuminazione pubblica esterna nella predisposizione dell’allaccio 

fognario. Si va verso il bando per la gestione. La Giunta comunale, a tal fine, ha 

approvato i criteri per l’affidamento e il tariffario.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CASA ALBERGO PER ANZIANI, VERSO LA GESTIONE 

 

 
 

Avvio dei lavori di completamento e rifunzionalizzazione della storica incompiuta 

rappresentata dalla Casa Albergo per Anziani e avvio dell’iter amministrativo per 

l’affidamento in gestione a aziende private specializzate.  

Previsti servizi socio-assistenziali a favore di diversi soggetti. La Casa Albergo è 

destinata all'accoglienza di 61 utenti: anziani, disabili, disabili con gravi disabilità 

rimasti senza genitori o con genitori troppo anziani, strati di popolazione che versano 

in grave disagio e/o in condizioni di povertà e donne vittime di violenza, e altre 

categorie rientranti nell'ambito della legge regionale 22 del 1986. 

I lavori, per un importo di 3.500.000 euro, sono stati finanziati con fondi europei. Il 

finanziamento è stato ottenuto nel 2011 nell’ambito del Pisu, nella linea di intervento 

6.1.4.4 del P.O FESR 2007/2013, asse VI Sviluppo Urbano Sostenibile. Nell’ottobre 

del 2013 l’approvazione in Giunta del progetto esecutivo. Dopo si è proceduto 

all’appalto, all’apertura del cantiere e al bando di affidamento della gestione a privati.    



TEATRO POPOLARE, VIVO CENTRO CULTURALE  

 

 
 
Aperta alla fruizione dei cittadini, una delle storiche incompiute della città: il Teatro 

Popolare progettato dall’architetto Giuseppe Samonà e dal figlio. Dopo le opere di 

completamento dei diversi edifici, l’Amministrazione comunale ha ottenuto in 

concessione dalla Regione la struttura di Via Agatocle.  

Con una gestione leggera, in economia, ma efficace, dal 2015 il teatro è aperto con 

continuità, ospitando eventi di diverso genere: teatrali, artistici, musicali e culturali, 

con la presenza di artisti di fama nazionale e di compagnie locali. Si sono richiamati 

spettatori dalla città e dai comuni circostanti.  

Prossimo obiettivo è l’ampliamento del palcoscenico, già progettato e finanziato.  



PORTO, NUOVI SERVIZI E INFRASTRUTTURE  

 

 
 

Grande attenzione al porto e al sostegno del comparto della pesca, con la 

programmazione e l’esecuzione di più interventi. Grazie al Gac, Gruppo di Azione 

Costiera, sono stati realizzati: il mercato del pescatore, l’isola ecologica, l’area per il 

rimessaggio delle attrezzature di pesca, il centro servizi alla Pesca “per la 

etichettatura, tracciabilità e commercializzazione del pescato”, l’allestimento del 

Museo del Mare.  

Nel 2015, si è avuto un intervento del Genio Civile Opere Marittime per un importo 

di 200 mila euro per la sistemazione del piazzale del molo di levante, la 

pavimentazione del molo esterno di levante, del molo interno di levante, del tratto 

finale di via Colombo e del piazzale Marinai d’Italia.  

Nel 2016, è stato dichiarato ammissibile a finanziamento, per 5 milioni e 700 mila 

euro, il progetto per l’esecuzione dei “Lavori di realizzazione del tratto terminale 

della banchina di riva nord, dei piazzali retrostanti ed opere di alaggio”. L’opera è 

stata oggetto di una delibera della Giunta regionale che nel 2016 ha approvato un 

elenco di progetti cantierabili nell’ambito della nuova programmazione di fondi 

comunitari 2014-2020.  

È stato, infine, sbloccato l’iter per l’indizione della gara d’appalto per i lavori previsti 

nel progetto di “Messa in sicurezza dell’imboccatura del porto di Sciacca e dei moli 

esterni di levante e di ponente e scogliera ad est del porto”. Le opere  sono state 

finanziate per circa 500 mila euro dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

A maggio 2016, la rimozione del relitto di un motopeschereccio situato nella parte 

finale del molo interno di levante 



MESSA IN SICUREZZA VIE AMENDOLA E PORTA DI MARE  

 

   
 
Portati a termine due interventi fondamentali per la tutela di due quartieri, dei centri 

abitati e di un tratto nevralgico della viabilità cittadina.  

Sono stati messi in sicurezza i muri di sostegno della Via Amendola e della Via Porta 

di Mare, da anni in precarie condizioni. Le opere sono state realizzate nel 2016. I 

lavori sono consistiti prevalentemente nel consolidamento dei muri, con la 

costruzione di nuove pareti di cemento armato, opere di palificazione, tiranti 

d’acciaio, il ripristino del rivestimento con le pietre originarie. Si sono, infine, 

asfaltate le strade.  

In Via Porta di Mare, in corso d’opera, è stata realizzata anche una fontana 

incanalando le acque di una antica sorgente naturale denominata “Acqua di l’occhi”.  

Si è riusciti a mettere in sicurezza i due muri prima delle devastanti alluvioni che 

hanno colpito la città alla fine del 2016 e all’inizio del 2017, con la furia dell’acqua 

che ha creato danni ingenti al patrimonio pubblico e privato.       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLE, RISTRUTTURAZIONE “MAGNOLIE” E “CATUSI” 
 

 
 
Aperto a gennaio 2017 il cantiere per la manutenzione straordinaria della scuola per 

l’infanzia Magnolie, di via Leonardo Sciascia. Previsti interventi alla struttura e agli 

impianti. Il progetto è stato finanziato con fondi del Ministero dell’Istruzione e della 

ricerca, per 675.000 euro, di cui è stato beneficiario il Comune di Sciacca. L’Ente 

interviene anche con una propria parte di co-finanziamento di 75 mila euro. 

Finanziato anche un altro progetto, quello per la manutenzione straordinaria della 

scuola materna elementare Giovanni XXIII per un importo di 800.000 euro e 200 di 

co-finanziamento, i cui lavori sono stati aggiudicati e attendono l’apertura del 

cantiere.  



“ROSSI” E “SCATURRO”, FOTOVOLTAICO E PALESTRA 

 

 

 
 
Sono entrati in funzione i primi due impianti fotovoltaico nelle scuole comunali, che 

consentono autosufficienza energetica, riduzione dei costi e produzione di energia 

pulita.  A gennaio 2017, l’impianto è stato attivato all’istituto comprensivo “Mariano 

Rossi” a conclusione di un iter farraginoso. A marzo, la messa in funzione 

dell’impianto nell’edificio di via Santa Caterina del comprensivo “Ignazio Scaturro”, 

con gli uffici al lavoro per l’attivazione dei rimanenti impianti in altre strutture 

pubbliche.    

 

Sempre all’istituto “Mariano Rossi”, si è programmata la manutenzione straordinaria 

della palestra. Iter che ha trovato una sua conclusione con l’avvio della gara d’appalto 

dei lavori. Trovata la copertura finanziaria con la partecipazione all’avviso pubblico   

denominato “1000 cantieri per lo sport – progetto 500 spazi sportivi scolastici” con 

fondi stanziati dal Governo nazionale, attraverso l’intervento dell’Istituto per il 

Credito Sportivo.  



PROTEZIONE CIVILE, AREA D’AMMASSAMENTO  

 

 
 

La città, tra le prime in Sicilia, è stata dotata di un’ampia area di protezione civile. La 

cosiddetta “area d’ammassamento” è stata realizzata nelle immediate vicinanze 

dell’ex galoppatoio. È operativa dal 2016. Ed è già stata utilizzata a seguito delle 

emergenze che si sono venute a creare con le alluvioni che hanno colpito Sciacca. 

Dopo l’assegnazione nel 2014 di un finanziamento di 750 mila euro, l’area di 

contrada Perriera è stata livellata, asfaltata e recintata. All’interno sono state 

realizzate condotte drenanti, un impianto di illuminazione e un’area per i servizi 

logistici.  

L’area, il 17 febbraio 2017, è stata intitolata all’architetto Cosimo Barone, 

responsabile per tanti anni dell’Ufficio comunale di Protezione Civile che con 

l’Amministrazione comunale ha avuto la sua operatività.  

Intenso lavoro è stato svolto negli anni per ripristinare le infrastrutture danneggiate da 

devastanti eventi meteorologici. Diversi gli interventi eseguiti proprio tramite 

l’Ufficio. Grande attenzione è stata rivolta alle emergenze, agli allerta meteo, alle 

procedure di prevenzione e intervento contro i rischi idraulici e idrogeologici. A 

ottobre 2015, dopo la partecipazione a un bando, l’Ufficio di Protezione Civile è stato 

dotato di uno speciale automezzo per le attività operative.  



CONVERSIONE DI BENI CONFISCATI  

 

 
 
Inaugurata nel novembre del 2016, la Casa del Volontariato e dell’Associazionismo.  

È stata istituita in due beni confiscati, siti in centro storico, nei pressi di Piazzetta 

Bevilacqua. I locali sono stati riqualificati, ristrutturati, dotati di arredi e 

strumentazione per lo svolgimento di attività sociali, con un finanziamento regionale 

di circa 177 mila euro ottenuto nell’ambito della linea di intervento 6.3.2 del 

Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013.  

La gestione è stata affidata a due raggruppamenti di associazioni:  Co.Vo.Pro. 

(Coordinamento delle Associazioni di Volontariato e Promozione Sociale) e  

Ce.S.Vo.P (Centro di Servizi per il Volontariato di Palermo). Obiettivo: far diventare 

la Casa un luogo di incontro e un centro erogatore di servizi: un pronto soccorso 

sociale in favore di soggetti in difficoltà socio-economica, uno sportello di 

orientamento al volontariato, uno sportello di ascolto per vittime di violenza, un 

centro di supporto per gestanti e madri con figli, laboratori “intergenerazionali”. 

Sciacca, anche in questo campo, si è distinta non solo in provincia di Agrigento ma 

nell’intera Sicilia. 



APERTURA CHIESA DELLA PERRIERA  

 

 
  
Aperta al culto la chiesa “Beata Maria Vergine di Loreto”, nel quartiere della 

Perriera. Dopo l’ultimazione delle opere di completamento, strutturali e artistiche, il 

13 agosto 2015 c’è stata la consegna dell’edificio al parroco, don Gino Faragone.  

Un’attesa trentennale. Un’altra delle storiche incompiute della città ha avuto una sua 

soluzione, senza più intoppi o ritardi. Nel dicembre dello stesso anno, la chiesa ha 

aperto i propri spazi alla comunità religiosa con la prima funzione officiata dal 

cardinale Francesco Montenegro.   



RIQUALIFICAZIONE STAZZONE  

 

 
 
Esecuzione e completamento dei lavori di riqualificazione urbana e messa in 

sicurezza del tratto di litorale della località Stazzone inseriti nel progetto finanziato 

con fondi del P.O. FESR 2007/2013.  

Effettuati interventi di protezione della costa, di sistemazione dell’arenile, di 

riconfigurazione della piazza e degli spazi pedonali, ammodernamento dell’impianto 

di pubblica illuminazione, realizzazione di pergolati di legno.  

Omaggio al mare, alla tradizione della pesca e del corallo, con la collocazione, a 

seguito di pubblico concorso, di una scultura che ha avuto come tema la figura di 

Alberto Maniscalco, detto “Bettu Ammareddu”.   



URBANIZZAZIONE AREA ARTIGIANALE  

 

 
 

Ultimate le opere di urbanizzazione delle aree artigianali del Piano ASI di contrada 

Santa Maria. Sciacca ha la sua area artigianale attrezzata. Le imprese potranno 

avviare l’attività disponendo di un luogo dotato dei servizi essenziali per 

l’artigianato.  

Alla fine del 2014 è stato sottoscritto il contratto con l’impresa che si è aggiudicata la 

gara d’appalto per un importo complessivo  di circa 2 milioni e 400 mila euro.  

Realizzate reti idriche e fognarie, un piccolo depuratore, strade, impianto di 

illuminazione e un impianto fotovoltaico. Prossimo atto: l’assegnazione delle aree.  



MANUTENZIONE VIABILITÀ URBANA E RURALE  

 

 
 
Le ultime consistenti esecuzioni si sono avute tra la fine del 2015 e l’inizio del 2016, quando sono 

stati eseguiti lavori di manutenzione straordinaria per complessivi 550 mila euro. Opere sono state 

realizzate in Via Ghezzi, Via Cronio, Via Sacro Cuore, Via Tommaso Campanella, Via Meli e 

traverse. Interventi anche nella viabilità rurale: strada comunale di contrada Raganella Ganetici; 

strada comunale Cartabubbo-Marciante; strada comunale interpoderale Quarti S. Domenica – 

Bonfiglio – Locogrande; strada comunale Bordea; strada comunale San Marco; strada comunale 

Poio-Tabase; strada comunale vicinale di contrada Vassallo.  

Manutenzioni poi in tratti di Corso Vittorio Emanuele, Viale delle Terme, Via Lido, strada di 

collegamento porto con la statale 115. Interventi di ripristino delle condizioni di sicurezza del 

lungomare di San Giorgio e di un tratto della strada di contrada Calandrino-Raccomandata (via 

Nocera Inferiore) e eliminazione stati di pericolo nella interpoderale Strasatto-Nadore-Passo dei 

Santi.   

 

La Giunta ha poi programmato ulteriori lavori di manutenzione straordinaria e sistemazione delle 

strade comunali urbane per un importo complessivo di 350 mila euro. Previsti interventi in Via 

Ghezzi (completamento), Via Cusumano, Viale della Vittoria, Via Scaglione, Piazza Noceto, 

ingresso ovest, Via Sallustio continuazione Via Sacro Cuore, Via Lioni, Via De Gasperi (tratto tra 

cimitero e ingresso contrada Ferraro).  Definita a marzo la gara d’appalto. Definita anche la gara per 

l’esecuzione della manutenzione straordinaria, per un importo di circa 100 mila euro, delle vie 

Rodolfo Morandi e Dante Alighieri. Per la viabilità rurale, programmati gli interventi nelle contrade 

Portolana, Vassallo, Rubino, Raganella, già finanziati per un importo di circa 61 mila euro.  

 

Alla fine del 2013 sono stati realizzati, per un importo di circa 150 mila euro, interventi in Via 

Madonna della Rocca-Via Ovidio, Via Carlo Marx, Vicolo Arone, Via Pietro Gerardi-Piazza Sturzo 

e nella viabilità limitrofa allo stadio comunale. Interventi sulla viabilità rurale: in contrada Bordea, 

in Via Cava Di Lauro, Via Pietro Germi (contrada Carbone), Via Melqart (contrada San Marco), 

contrada Ganetici, via Sant’Agata dei Goti (contrada Siracusa) via Cava dei Tirreni (contrada 

Cutrone) per un importo di circa 150 mila euro.  

 

Nel 2014, per un importo di circa 336 mila euro, sono state eseguite opere di manutenzione in 

piazza Rossi, Viale Siena, Via Cansalamone, Via Gaie Di Garaffe, Via Al Porto, Via Fratelli 

Argento, strada di collegamento stadio comunale – statale 115, ingressi al centro abitato nel lato 

ovest della città.  

Eseguiti anche interventi di microfresatura di alcune strade e la messa in sicurezza, con sostituzione 

di parti fatiscenti, della ringhiera di via Allende.     



VIADOTTO CANSALAMONE, FINANZIAMENTO  

 

 
 

 

Dopo aver portato avanti l’iter di approvazione del progetto tramite l’Ufficio del 

Genio Civile di Agrigento, è stato ottenuto nel 2016 lo stanziamento di 2.930.000,00 

euro per la messa in sicurezza e la riapertura al traffico veicolare del viadotto sul 

torrente Cansalamone. Della procedura si occuperà direttamente la struttura del 

Dipartimento dell’Emergenza Idrogeologica della Regione Siciliana.  

L’intervento ha trovato spazio nel cosiddetto “Patto per il Sud”, sottoscritto dai 

governi nazionale e regionale, in cui sono state inserite anche opere, già in fase 

avanzata negli iter amministrativi, come la realizzazione del secondo modulo 

dell’impianto di depurazione per 2.800.000,00 euro e il completamento della rete 

fognaria e del sistema di collettamento all’impianto di depurazione per 3.591.000,00 

euro. Inserito il progetto di completamento delle opere di urbanizzazione per la 

infrastrutturazione dell’agglomerato industriale per un importo previsto di 

9.230.000,00 euro. Inserito, infine, un intervento, con la previsione di uno 

stanziamento di 23.050.000,00 euro, per la discarica di contrada Saraceno-Salinella 

riguardante rifiuti non pericolosi.  

Nell’attesa degli interventi finanziati, si è intanto attivato il procedimento per  

l’apertura a senso unico alternato del Viadotto “Cansalamone”, con l’emissione di un 

avviso pubblico per la stesura di una valutazione tecnica sulle attuali condizioni 

statiche e sismiche della struttura.  

 

 

 



NUOVA PUBBLICA ILLUMINAZIONE CON LUCI A LED 

 

 
 

Ammodernati gli impianti della pubblica illuminazione e resa più efficiente la 

gestione con risparmi per l’ente. L’intervento è stato reso possibile con la 

convenzione stipulata con la società Gemmo grazie all’adesione a Consip.  

Interventi in tutto il territorio, con la rimozione di vecchi e fatiscenti pali e la 

sostituzione con nuovi e più moderni impianti. Sostituzione anche delle vecchie 

lampade con nuove a tecnologia LED.  

La nuova tecnologia consente un’illuminazione più sicura con aumento della resa 

cromatica, riduzione dell’inquinamento luminoso e riduzione dei consumi della rete 

di illuminazione e degli interventi sugli impianti. Si calcola una riduzione 

complessiva dei consumi dell’impianto di illuminazione pubblica pari a circa il 70 

per cento rispetto all’inizio della convenzione Consip-Gemmo con un impatto zero 

sulle casse comunali.  

Eseguiti lavori di trattamento e di verniciatura dei circa 5.000 sostegni presenti sul 

territorio per preservarne lo stato, aumentandone, soprattutto per i nuovi, il ciclo di 

vita.  



NUOVI SEMAFORI IN TUTTO IL TERRITORIO  

 

 
 

Rinnovati tutti i semafori della città per garantire la sicurezza stradale. Sostituiti tutti i 

vecchi e malfunzionanti impianti con nuovi e più moderni semafori.  

Aderendo alla Convenzione Consip “Servizio Luce 2”, si è affidato al 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese – mandataria la ditta Gemmo spa – il 

servizio di manutenzione straordinaria, l’adeguamento normativo e tecnologico, 

l’esecuzione degli interventi finalizzati al risparmio energetico; la manutenzione 

ordinaria e la gestione del servizio fino al 2022.   

 

 

 



VIDEO SORVEGLIANZA NEL CENTRO STORICO 

 

 
 

Attivata la video sorveglianza in quattro punti sensibili del centro città. Cinque le 

telecamere posizionate e in funzione. Quattro sono state acquistate ex novo, una è 

stata ricollocata dopo un intervento di riparazione.  

Le telecamere sono collegate con il comando della Polizia Municipale. Sono in 

funzione h24. La videosorveglianza è stata attivata in Via Roma, piazza Don 

Minzoni, alla Chiazza di Via Licata, nella villetta di Piazza Scandaliato.  

La videosorveglianza è un importante deterrente per l’ordine pubblico e la sicurezza 

urbana, contro atti violenti, di criminalità e di vandalismo, in luoghi centrali del 

centro storico, alcuni dei quali molto frequentati nelle notti dei fine settimana dai 

giovani.  

   



REALIZZAZIONE DI NUOVI LOCULI  

 

 
 
L’Amministrazione comunale ha, negli anni, programmato la realizzazione di nuovi 

loculi nel cimitero cittadino. Tra il 2014 e il 2015 si è proceduto alla costruzione di 

200 loculi, di cui la metà messi in vendita.    

Nell’agosto 2016, la Giunta Comunale ha approvato il progetto esecutivo per la 

realizzazione di altri 200 loculi cimiteriali per soddisfare le richieste dei cittadini. 

Realizzati dal Comune con sistemi prefabbricati, 100 loculi saranno assegnati in 

concessione mediante procedura concorsuale ad evidenza pubblica. Avviato l’iter 

amministrativo con l’emissione del bando rivolto ai cittadini residenti.  

 
 



PRG, ADOZIONE DELLO STRUMENTO URBANISTICO  

 

 
 

Ha raggiunto un suo primo traguardo il lunghissimo iter del Piano Regolatore 

Generale della città. Il 20 aprile 2015 è stato adottato dal commissario ad acta 

nominato dalla Regione Siciliana con i poteri e le attribuzioni del Consiglio 

comunale, a cui l’Amministrazione comunale ha trasmesso gli atti chiudendo il 

procedimento.  

Si è trattato di un passaggio storico per la città. L’adozione è avvenuta a 21 anni circa 

dall’approvazione delle direttive da parte del Consiglio comunale. Il Prg è stato 

pubblicato ed è stata avviata la procedura di pubblicità, con l’invito ai cittadini alla 

presentazione delle eventuali opposizioni e osservazioni, a cui far poi seguire le 

controdeduzioni dei progettisti.  

Il Prg fissa regole certe per un sano sviluppo del territorio, seguendo una direttrice di 

Sciacca città turistica. L’ultimo traguardo è l’approvazione definitiva 

dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente. 

Promossi, infine, momenti di confronto tra i progettisti del nuovo Piano Regolatore 

della Città e del redigendo Piano Regolatore del Porto di Sciacca 

. 



REDAZIONE PIANO MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 

 
 
È stato definito il Pums, il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile di Sciacca. E si 

sono promosse una serie di iniziative per presentarne i contenuti, con momenti di 

confronto con esperti. Il Pums, redatto dalle società Sintagma di Perugia, 

aggiudicataria del servizio, è stato finanziato con la linea di intervento 6.1.3.3 

dell’Assessorato regionale delle Infrastrutture e della Mobilità nell’ambito dei fondi 

dell’Unione Europea, PO FESR 2007-2013. È stato adottato con delibera di Giunta 

comunale il 23 maggio 2016 ed è stato trasmesso al Consiglio comunale per 

l’approvazione definitiva.  

 

Nel dicembre del 2016, il decreto regionale di Valutazione Ambientale Strategica 

(V.A.S.) rileva come particolare attenzione sia stata posta agli aspetti riguardanti la 

mobilità sostenibile, alle misure di riduzione delle emissioni inquinanti dovute al 

trasporto, agli interventi di mitigazione degli impatti sull'ambiente e sulla salute 

umana, alle misure destinate alle utenze "deboli", alla mobilità cosiddetta "dolce" e 

alla riduzione dei costi di trasporto. In particolare, il Pums di Sciacca disegna la 

strategia di quelle azioni pianificatorie e progettuali, finalizzate a nuovi profili di 

accessibilità tutti orientati alla sostenibilità ambientale, economico-finanziaria e 

gestionale. Delinea un nuovo sistema di accessibilità alla città di Sciacca modificando 

gli accessi all’area centrale del tessuto storico.  

 



OPERATIVO IL PIANO PER L’ENERGIA SOSTENIBILE 
 

 
Il Comune di Sciacca si è dotato del Paes, il Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile, di particolare importanza per la tutela dell’ambiente, la qualità dell’aria, 

la salute dei cittadini. Obiettivo del Paes è la riduzione di almeno il 20 per cento di 

CO2 attraverso politiche e misure locali che aumentino il ricorso a fonti di energia 

rinnovabili, migliorino l’efficienza energetica e attuino programmi ad hoc sul 

risparmio energetico e sull’uso razionale dell’energia. 

Uno strumento fondamentale per partecipare a bandi pubblici per l’ottenimento di 

specifiche risorse economiche nell’ambito della prossima programmazione 

dell’Unione Europea.  

L’operatività del Paes di Sciacca è stata suggellata con l’esito favorevole decretato 

dal Comitato JRC, organismo tecnico commissione europea. Su proposta 

dell’Amministrazione comunale, il Piano era stato approvato dal Consiglio comunale 

nell’ottobre del 2016.   

Il Piano nasce con l’adesione al cosiddetto “Patto dei Sindaci” nel 2013. Si è così 

data concretezza all’iniziativa della Commissione Europea per la riduzione delle 

emissioni inquinanti di anidride carbonica.  



 

RIVOLUZIONE ARO, NUOVI SERVIZI DI PULIZIA   
 

 
 

Messo a punto e appaltato a dicembre 2016 il nuovo servizio rifiuti della città 

previsto del Piano Aro (Ambito di Raccolta Ottimale). L’avvio è slittato a causa di un 

ricorso al Tar proposto da un locale Comitato per la Trasparenza, con il Tribunale 

Amministrativo. Il Tar, con un primo pronunciamento, ha rigettato la richiesta di 

sospensiva.  

L’Amministrazione comunale ha puntato su questo piano per un cambio radicale e 

positivo di un sistema che finora ha penalizzato la comunità. Il Piano Aro ingloba 

tutti i servizi che riguardano la pulizia, l’igiene, il decoro e l’immagine della città. 

Sciacca potrà così contare su servizi innovativi e tempestivi, proporzionati alla sua 

importanza, alle proprie esigenze di città turistica, alla vastità del proprio territorio. 

Tra i servizi di base inclusi nell’affidamento: lo spazzamento meccanizzato e 

manuale, raccolta e trasporto dei rifiuti (anche quelli pericolosi) negli appositi 

impianti, lavaggio strade, pulizia del lungomare e del litorale, raccolta del verde, 

scerbatura, derattizzazione e disinfestazione, casa dell’acqua, compostiera di 

quartiere, spurgo caditoie e tombini.   

Sempre in tema di rifiuti, si è allargata l’area cittadina del porta a porta e si sono 

ottenuti finanziamenti per il potenziamento della raccolta differenziata di carta e 

cartone.  



BONIFICA DEL TERRITORIO DALL’AMIANTO  

 

 
 

Sono stati avviati ben due interventi di bonifica dall’amianto del territorio comunale. 

Il primo nel 2014, il secondo nel 2015-2016. L’Amministrazione comunale ha 

stanziato dei fondi specifici per incaricare una ditta specializzata per rimuovere in 

diverse località materiale contenente amianto, soprattutto lastre di eternit e vecchi 

contenitori abbandonati in diversi luoghi. L’opera di bonifica ha interessato le località 

Grattavoli, Vassallo, Muciare, Ponte della Baiata, Lazzarino, San Marco, e altre zone 

dove è stata censita o segnalata presenza di amianto. Raccolti in due anni circa 50 

tonnellate di materiale nocivo alla salute delle persone e altamente inquinante.  

Promossa anche una campagna di sensibilizzazione per evitare l'abbandono illegale di 

materiale contenente amianto. Programmato il servizio anche per il 2017.  



VIGILANZA SPIAGGE, RISPARMI CON APLIAMENTO SERVIZIO  
 

 
 

L’Amministrazione comunale è riuscita sempre a garantire il servizio di vigilanza e 

salvataggio delle spiagge, trovando soluzioni al disimpegno finanziario di Regione ed 

ex Provincia Regionale che avrebbero dovuto coprire buona parte del costo. Nel 

2016, si è introdotta una innovazione che ha consentito risparmi e l’ampliamento del 

litorale servito. È stato emanato un bando pubblico per la selezione di 

un’associazione di volontariato ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 

50/2016 (Nuovo Codice degli Appalti). L’innovazione ci ha consentito nel 2016 un 

risparmio di 33 mila euro rispetto all’anno precedente. Altra novità è stato l’aumento 

delle postazioni. Dalle quattro del 2015, si è passati alle sei del 2016. A San Giorgio, 

Timpi Russi, Foggia e Maragani, si sono aggiunte le località Renella e San Marco.  



RANDAGISMO, MIGLIORATO IL SERVIZIO CON RIDUZIONE COSTI  

 

 
 

L’Amministrazione comunale ha messo in campo diversi strumenti per combattere il 

fenomeno del randagismo in collaborazione con le autorità sanitarie e le associazioni, 

con campagne di sterilizzazione, microcippatura e di sensibilizzazione, il servizio di 

accalappiacani, le adozioni, riuscendo anche a ridurre i costi.  

Grazie alla collaborazione di un’associazione animalista, siamo riusciti negli anni ad 

aumentare il numero delle adozioni dei cani catturati. Siamo passati da 6 del 2012 a 

una media di 50 cani all’anno.  Si è così tolto l’animale dal territorio e dalla sua 

condizione randagia, trovandogli una famiglia. Questo ha comportato una riduzione 

dei costi complessivi affrontati dalla pubblica amministrazione per la custodia degli 

animali nei canili: siamo riusciti a ridurre i costi da circa 450 mila euro di qualche 

anno fa agli attuali 275 mila euro.  



ACQUA, BATTAGLIA SERRATA A PIÙ LIVELLI 

 

 
 

L’Amministrazione comunale ha svolto in questi anni un’azione continua e serrata, 

contro ogni inefficienza e per il miglioramento del servizio, per le riparazioni degli 

impianti e la ottimale gestione del depuratore.  

Ha svolto il proprio ruolo in modo corretto, nell'interesse esclusivo dei cittadini. Un 

compito di controllo, di vigilanza, di puntuale sollecitazione e di contestazione seria e 

a volte anche dura, con ogni mezzo e in ogni sede possibile ad Agrigento così come a 

Palermo, nelle sedi della Regione, all’interno dell’Anci, dell’Ato Idrico e, in ultimo, 

nel nuovo organismo: l’Ati. 

Ha contestato l’incremento delle tariffe, le cosiddette bollette “pazze”, i distacchi 

delle utenze, l’irregolare applicazione del canone di depurazione. Ha posto l’accento 

sul passaggio alla ripubblicizzazione di tutto il sistema con il superamento degli 

attuali Ato Idrici dopo il riconoscimento per legge regionale dell’acqua quale 

“patrimonio pubblico da tutelare” e “l’accesso all’acqua quale diritto umano, 

individuale e collettivo”. L’Amministrazione comunale è intervenuta sempre con 

determinazione e tempestività per segnalare disfunzioni, sollecitare interventi e 

miglioramenti, coinvolgendo le associazioni, i comitati a tutela dei cittadini che le 

autorità: Governo della Regione, Assemblea Regionale Siciliana, Cda dell’Ato e poi 

commissario liquidatore. 

 

Si sono intraprese azioni assieme ad altri comuni, in provincia di Agrigento e anche a 

Palermo, cercando di coinvolgere le istituzioni regionali e la classe politica per 

impedire attività speculative non in linea con la natura di un servizio pubblico. Si 

sono sollecitate risoluzioni di questioni rimaste insolute e insostenibili, a tutto danno 

dei cittadini e dei sindaci, abbandonati al loro destino. 



TERME, UNA BATTAGLIA PER LA RIAPERTURA  

 

  
 
È stata ingaggiata una vera e propria battaglia con la Regione Siciliana, con il suo 

Governo e le sue strutture burocratiche, fin dal primo momento e dopo la sciagurata 

decisione del marzo 2015 dell’assemblea dei soci di chiudere le Terme di Sciacca. 

Una lunga e instancabile azione è stata svolta per la riapertura delle attività produttive 

e la valorizzazione del termalismo.  

Dopo innumerevoli iniziative, si è finalmente imboccata la strada risolutiva. Si è 

ottenuto un provvedimento legislativo, si è proceduto alla vendita delle piscine 

Molinelli per eliminare la zavorra dei debiti, si è realizzato l’allaccio fognario alla 

rete pubblica con la separazione delle acque sulfuree dalle acque nere.  

Il Comune di Sciacca è stato protagonista di questa difficile fase e lo sarà anche in 

futuro. La Regione Siciliana, tornando proprietaria dell’intero patrimonio, affiderà al 

Comune la definizione del bando per la gestione.      



OSPEDALE, AZIONI CONTINUE  
 

 
 

Condotte costantemente azioni, a ogni livello e in ogni sede, per porre nella giusta 

attenzione la questione sanità, per rimuovere le criticità e potenziare la qualità dei 

servizi, per valorizzare le eccellenze dell’ospedale “Giovanni Paolo II”.  

Una delle ultime iniziative è stata portata avanti con altri sindaci e il comitato civico 

per la modifica della qualifica da “ospedale di base” a “ospedale spoke” nella bozza 

del piano di riforma della rete ospedaliera elaborato dal governo regionale.  

Raggiunto l’importante obiettivo di istituire, nel reparto della Fondazione “Maugeri”,  

il centro di riabilitazione pediatrica convenzionata con il sistema sanitario pubblico a 

servizio di tante famiglie con figli disabili che da tanti anni ricorrono a prestazioni 

riabilitative fuori città.  



TRIBUNALE, SI SALVA E SI POTENZIA IL PRESIDIO  

 

 
 
Battaglia iniziata e vinta, a inizio di mandato, per il mantenimento del Tribunale di 

Sciacca. Una azione che ha visto il coinvolgimento della classe forense, dei sindaci 

del territorio e di associazioni. Il presidio giudiziario, a rischio soppressione, non solo 

non è stato cancellato dalla geografia giudiziaria, ma ha avuto riconosciuto il proprio 

ruolo fondamentale. Nel 2012, con Decreto Legislativo numero 155 avente ad 

oggetto la “Nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico 

ministero” e con Decreto Legislativo numero 156, avente ad oggetto la “Revisione 

delle circoscrizioni giudiziarie – Uffici del Giudice di Pace”, ha ampliato la sua 

circoscrizione. Sciacca ha assorbito le funzioni della sezione distaccata di Partanna, 

ampliando la propria competenza su nuovi cinque comuni. Gibellina Partanna, 

Poggioreale Salaparuta Santa Ninfa. Comuni che si sono così aggiunti a: Alessandria 

della Rocca, Bivona, Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, Cianciana, , Lucca Sicula, 

Menfi, Montevago, , Ribera, , Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di Belice, , Santo 

Stefano Quisquina, Sciacca, Villafranca Sicula.  

  



OPPOSIZIONE A PROSPEZIONI PETROLIFERE  
 

 
 
L’Amministrazione comunale si è opposta, con ogni azione possibile, contro le 

prospezioni petrolifere nel mare saccense. La Giunta comunale ha agito 

puntualmente, e con determinazione, producendo atti deliberativi e intervenendo 

presso le istituzioni regionali e nazionali, a Palermo e a Roma, per esprimere la 

propria netta posizione contro il rilascio di permessi di prospezione nel Canale di 

Sicilia, a tutela dell’intero ecosistema e dell’integrità della biodiversità, oltreché a 

salvaguardia dell’integrità della costa, delle riserve ambientali, ecologiche e 

archeologiche, dei sistemi socio-economici territoriali locali. 



RECUPERO CREDITI EAS E ALTRE SOCIETÀ  

 
 
Grande e fruttuoso impegno è stato profuso per il recupero di tutti i crediti vantati nei 

confronti dell’Eas con due procedimenti distinti in cui è risultata vincente la strategia 

adottata. Incassati finora circa 6 milioni e mezzo di euro. Una boccata d’ossigeno 

rispetto a due delle più grandi criticità segnalate dalla Corte dei Conti: l’anticipazione 

di cassa e la mancanza di liquidità. L’ultima  somma in ordine di tempo di 2 milioni 

di euro è stata assegnata a ottobre 2016 dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale 

Civile di Palermo, a seguito di atto di precetto e di pignoramento presso terzi per il 

recupero dei crediti vantati rispetto ai quali c’era già stata una condanna da parte del 

Tribunale di Sciacca nel maggio del 2015. L’importo si riferisce alle spese anticipate 

dal Comune di Sciacca dal 2005 al 2008 per la gestione, la manutenzione della rete 

idrica e degli acquedotti comunali. La somma si aggiunge ai 4 milioni e mezzo di 

euro incassati in più tranche in precedenza.  

Altrettanta incisiva l’azione condotta nei confronti per il recupero dei crediti delle 

Terme di Sciacca S.p.A. e di una società turistica. Risultati importanti per la salute 

finanziaria dell’ente.  



FINANZE, MANTENIMENTO EQUILIBRIO CONTI  

 
 

Grandissimo impegno per mantenere in equilibrio i conti del Comune di Sciacca in 

un periodo storico di grande crisi e mutamenti normativi continui. Si è attuata una 

attenta gestione delle finanze, contemperando rigore e sviluppo. Si è fatto fronte con 

responsabilità, determinazione e oculatezza a una situazione che negli anni si è via 

via appesantita, a causa di nuove norme, drastici tagli nei trasferimenti agli Enti 

Locali di Stato e Regione, ritardi nella loro erogazione. Basta guardare i dati per 

rendersi conto del drammatico contesto finanziario in cui si è amministrato. Nel 2008 

Stato e Regione trasferivano al Comune circa 14 milioni di euro. Nel 2011, il 

trasferimento si è ridotto a quasi 11 milioni. Nel 2012, anno dell’insediamento 

dell’Amministrazione, i trasferimenti sono scesi a quota 7 milioni e mezzo. Nel 2016, 

sono arrivati a circa 3 milioni e 800 mila euro.   

Nonostante queste difficoltà, che hanno determinato ritardi in tutti i comuni nella 

redazione dei bilanci, si è riuscito ad assicurare servizi essenziali e a portare avanti 

importanti progetti, a ridurre i costi di gestione dell’ente, a recuperare crediti non 

riscossi negli anni e a tagliare i debiti fuori bilancio.  

Con le casse piene, sarebbe stata un'altra storia.  

Dell’equilibrio dei conti si dà analiticamente conto nella relazione di fine mandato 

certificata dal Collegio dei Revisori dei Conti, inviata alla Corte dei Conti e 

pubblicata sul sito del Comune. Nel documento contabile, in modo chiaro e 

trasparenze, si dà conto della situazione economico-finanziaria dell’Ente, dell’attività 

compiuta per superare le criticità e dei risultati conseguiti: dai Patti di Stabilità 

rispettati, ai finanziamenti ottenuti allo stato di realizzazione degli obiettivi prefissati.      



POLITICHE SOCIALI, TANTI PROGETTI E INIZIATIVE 

 

 
 
Nei cinque anni, diverse sono state le iniziative portate avanti a favore delle fasce più 

deboli, utilizzando ogni possibile misura e strumento come il Distretto Socio-

Sanitario per definire progettualità più adatte al territorio e alle esigenze della 

popolazione. Si è pure predisposto un regolamento comunale per la realizzazione del 

“Piano di interventi di contrasto allo svantaggio economico”.   

Si ricorda l’avvio del Servizio Civico, i buoni spesa, l’assistenza domiciliare a favore 

degli anziani non autosufficienti, il piano per l’infanzia con l’avvio del micro-nido e 

dello spazio-famiglia, i Piani Assistenziali Individualizzati (PAi) per i minori disabili, 

i servizi a favore di famiglie con disabili gravissimi, Home Care Premium con servizi 

di assistenza domiciliare a dipendenti e pensionati pubblici, l’attivazione delle nuove 

misure di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale (Sia), i finanziamenti per lo 

Sprar (Sistema di Protezione per i Richiedenti Asilo e Rifugiati) per minori stranieri 

non accompagnati.    

 



LSU, CONTRATTO PER 84 LAVORATORI PRECARI  

 

  

 
Hanno sottoscritto il contratto di lavoro con il Comune di Sciacca 84 Lavoratori 

Socialmente Utili in servizio dal 1997. La firma a marzo 2016. Gli  

Lsu hanno firmato un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato parziale. Il 

Comune si è avvalso dei piani di stabilizzazione sottoscritti con il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, relativi alle annualità 2008, 2009, 2010. I contratti 

sono arrivati alla conclusione di  un iter lungo e complesso: dal finanziamento, alle 

interlocuzioni e sottoscrizioni di convenzioni con il Ministero del Lavoro, agli atti 

prodotti nel tempo dal Comune di Sciacca.  



ECONOMIA E LAVORO, LE INIZIATIVE  

 

 
 
Dalla contrattualizzazione dei precari, al sostegno per inoccupati, all’orientamento 

dei più giovani. Si sono messe in campo diversi interventi, sfruttando ogni misura 

possibile e in periodo di pesante crisi. Si sono avviati dodici cantieri di servizio che, 

tra il 2014 e il 2015, hanno impiegato in servizi di pubblica utilità 114 lavoratori. A 

ciò si è aggiunto il servizio civico a favore di cittadini in stato di grave indigenza 

economica; e il progetto “Lavorando” per il recupero e l’inserimento sociale di 

persone a rischio.  

Si è potenziato lo “Sportello Lavoro” all’Urp del Comune, con personale del Libero 

Consorzio di Agrigento per fornire servizi di informazione e assistenza a favore di 

giovani in cerca di prima occupazione.  

Sempre all’Urp, è stato attivato uno sportello informativo per il Microcredito a 

seguito della partecipazione all’avviso pubblico emesso dall’Ente Nazionale per il 

Microcredito in accordo con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.   

L’Amministrazione comunale ha poi sviluppato continue azioni per promuovere, 

valorizzare, far crescere i diversi settori economici della città come il turismo, la 

pesca, l’artigianato, l’enogastronomia e favorire anche la nascita di nuovi servizi. Ha 

stipulato anche un protocollo d’intesa con la società Rocco Forte, per favorire 

l'intervento di imprese e maestranze locali nelle opere per la realizzazione di 83 

villette a completamento del  Verdura Golf & Spa Resort.    



IL MERCATO DEL CONTADINO  

 
 

 

 
 

Notevole successo ha riscontrato il mercato del contadino. La struttura è stata sempre 

più apprezzata da cittadini saccensi e da turisti, sia per la qualità dei prodotti che per i 

costi accessibili.  

Nel 2015, sono stati realizzati interventi di ristrutturazione con la nuova collocazione 

di tettoie in legno per l’esposizione dei prodotti agricoli. Sono stati effettuati in 

collaborazione con la Soat di Sciacca e a seguito di un finanziamento ottenuto 

dall’assessorato regionale delle Risorse Agricole.  

Il mercato del contadino ha consentito di abbattere i prezzi, promuovere la qualità dei 

prodotti della nostra terra.  

La produzione locale ha avuto anche altri momenti di promozione, come nella fiera 

internazionale agroalimentare Blue Sea Land di Mazara del Vallo, alla quale il 

Comune di Sciacca è stato presente con un proprio stand.  



MUSEO DEL CARNEVALE, I LAVORI ALLESTIMENTO  

 

 
 

Ultimati i lavori per il nuovo allestimento del Museo del Carnevale. La struttura è 

stata dotata di strumenti tecnici e multimediali, spazi innovativi per migliorarne la 

fruizione e far vivere le peculiarità della festa.  

Il nuovo allestimento si presenta con postazioni multimediali, video con interviste ai 

protagonisti, animazioni 3D che si alternano alle più classiche esposizioni di oggetti 

per raccontare, fra tradizione e innovazione, come si realizzano i carri, come nascono 

le coloratissime maquettes esposte nel Museo, chi sono i personaggi che ogni anno si 

impegnano a mettere in scena il Carnevale. Un viaggio inedito ed appassionante 

dietro le quinte di un evento simbolo della cultura e dell’identità di Sciacca.  

Si va verso la gestione. 

Il progetto è stato cofinanziato dall’Unione Europea nel PO FESR 2007/2013, Linea 

di Intervento 3.1.3.4.  



L’ALLESTIMENTO DEL MUSEO DEL MARE 

 

 
  

Completato l’allestimento del Museo del Mare e delle Attività Marinare realizzato 

con fondi del Gac, Gruppo di Azione Costiera, con l’apertura dei locali alla fruizione 

esterna.  

Il nubifragio del 25 novembre ha purtroppo distrutto il lavoro compiuto negli anni. 

Grazie al Gac si era riusciti a dotare l’edificio di contrada Muciarie delle necessarie 

strumentazioni per la musealizzazione. Nel 2015, si era sottoscritto con Lega Navale 

Italiana una convenzione per la collaborazione nella gestione del Museo del Mare e 

delle Attività Marinare per arricchirlo all’interno, per favorirne la piena fruizione e 

valorizzare il luogo come sito di interesse storico, culturale e turistico. Nel 2016 la 

sottoscrizione di un’altra convenzione con la Soprintendenza del Mare per la tutela, 

cura e valorizzazione dei reperti archeologici subacquei, la promozione di attività 

culturali e la realizzazione di un laboratorio per il restauro.  

Sempre nel 2016, si è portato a termine l’iter per appaltare le opere per la 

realizzazione di una scogliera a protezione del tratto di costa dove sorge il Museo. A 

fine anno, dopo un lungo iter,  il trasferimento di 64 reperti archeologici dai locali 

delle Giummare della Sovrintendenza ai Beni Culturali, dove sono stati custoditi.   



ARREDO URBANO CON CERAMICA E PALME  

 

 
Si è intervenuto in zone suggestive per potenziare gli scorci paesaggistici presenti nel 

centro storico utilizzando e valorizzando l’elemento identitario della ceramica 

artistica. Ma si è anche intervenuto a ripristinare il verde cittadino con l’arredo 

urbano.  

Grazie al supporto dell’Associazione Ceramisti di Sciacca sono stati collocati vasi 

ornamentali lungo la scala di collegamento tra Piazza Angelo Scandaliato e Via 

Eleonora D’Aragona, nella scala di collegamento tra Via Giuseppe Licata ed il 

vecchio Castello dei Conti Perollo e nel belvedere di Via Campidoglio. Inserti in 

ceramica artistica sono stati inoltre collocati nella scalinata che da Via Licata sale nel 

quartiere di San Michele. Lo stesso intervento è stato  previsto nel progetto di 

riqualificazione Marina, con elementi di ceramica che abbelliranno la scala a zig zag.  

In diversi punti del centro storico, inoltre, sono state collocate delle sculture in 

ceramica realizzate dal maestro Gaspare Patti.  

Collocate in Via Roma palme in vasi di legno, impreziositi all’interno da fiori  e 

all’esterno da posacenere in ceramica. Si sono piantumate palme della specie 

Washingtonia nelle piazze Rossi e Friscia proseguendo nella ricostruzione del 

paesaggio urbano dopo i danni provocati dal punteruolo rosso. Si è quindi dato corso 

a un intervento di abbellimento delle aiuole del centro storico con l’interramento di 

piantine. A copertura delle aiuole, sono state poi collocate pietre bianche di tipo 

calcareo. 

Sono state poi collocate in Via Roma e nella Via Garibaldi delle panchine. 



CARNEVALE DI SCIACCA, RECUPERO TRADIZIONE 

 

 
 
Dopo qualche anno di forzato stop, per problemi economici e maltempo, è stata 

ripresa e rilanciata una storica tradizione della città: il Carnevale di Sciacca. Un 

evento su cui l’Amministrazione comunale ha puntato con convinzione e orgoglio 

perché ritenuto oltre che una risorsa culturale e identitaria, anche una risorsa 

economica, che promuove la città, crea una ricchezza diffusa, attira visitatori e 

alimenta un indotto costituito prevalentemente da attività di ricezione e di 

ristorazione.  

Nel 2016, si è introdotta la novità di un nuovo fine settimana aggiuntivo di sfilate e 

spettacoli in piazza che ha portato a sette i giorni di Carnevale. Novità ripresa 

nell’ultima edizione in cui si è pure previsto l’aumento del numero dei carri in 

concorso: da cinque a sei. Prevista anche la realizzazione di elementi d’arredo urbano 

in cartapesta e lo svolgimento di importanti eventi collaterali.  

L’edizione del 2017 ha registrato grandi presenze e consensi unanimi, per la bellezza 

della festa e la perfetta organizzazione. Innegabili gli effetti positivi sull’economia 

locale e sul ritorno di immagine per la città.   



TURISMO, EVENTI E PROMOZIONE  

 

 
I  dati sulle presenze turistiche di questi anni ci hanno confortato. Sono state diverse 

le iniziative e le azioni promosse per veicolare l’immagine della Città di Sciacca, le 

sue risorse monumentali, paesaggistiche, artistiche, enogastronomiche e attrarre 

sempre più visitatori in città. Sciacca – con le sue varie eccellenze – è stata presente 

in più occasioni alla prestigiosa vetrina internazionale dell’Expò, l’Esposizione 

Universale che si è svolta a Milano. Una presenza grazie al Gac, alla rete dei Gac e al 

progetto Design e Identità Locale. Nel 2016, assieme ad altri sindaci dei comuni del 

distretto turistico “Selinunte, il Belice e Sciacca Terme”, c’è stata la partecipazione 

alla Fiera internazionale del Turismo di Berlino. Il 2 agosto 2016, lo svolgimento per 

la prima volta a Sciacca dell’evento internazionale denominato “Google Camp”, con 

la presenza in piazza Scandaliato di importanti personalità provenienti da tutto il 

mondo. Straordinaria è stata la risonanza sui media e grande promozione della città.  

In diverse occasioni, la città è stata presente sulle emittenti televisive e radiofoniche 

nazionali.  

Si è puntato sui grandi eventi come il Carnevale di Sciacca, sui cartelloni estivi, su 

manifestazioni come Azzurro Fest, con la presenza di artisti di calibro nazionale e 

l’organizzazione di altri momenti di spettacolo, arte e cultura, distribuiti nel tempo e 

nei diversi spazi del centro storico, incluso il Teatro Popolare “Samonà”. Spazio 

anche a iniziative culturali con il coinvolgimento degli artisti locali e la 

valorizzazione delle produzioni dei maestri ceramisti e dei corallari. Promosse 

giornate ecologiche e sostenute manifestazioni tradizionali come la Sceusa e la Festa 

di San Pietro.    

Le manifestazioni di intrattenimento, di spettacolo, di attrazione, sono state sostenute 

grazie all’introduzione dell’Imposta di Soggiorno.  



ZTL, AREA PEDONALE E SERVIZI DI TRASPORTO 

 

 
 

Seguendo l’esempio delle più importanti località turistiche, si è istituita l’area a 

traffico limitato a protezione del centro storico, del suo patrimonio monumentale. La 

Ztl ha interessato l’anello costituito da Corso Vittorio Emanuele e Via Licata. 

Obiettivo: aumentare la vivibilità del centro storico, rafforzare sempre di più la sua 

destinazione di centro commerciale naturale, di luogo della memoria e dell’arte, di 

svago e di divertimento.  

La Ztl è stata istituita, a fasi graduali, sia nei mesi estivi che nel periodo natalizio. 

Una scelta di civiltà e di esaltazione della vocazione turistica di Sciacca che negli 

anni ha visto confermare i dati di grandi afflussi turistici. In occasione della Ztl, si è 

sperimentato anche con successo un servizio gratuito, quello dei bus navetta che dal 

piazzale di Gaie di Garaffe (trasformato in area di parcheggio) ha trasportato le 

persone in centro storico, riducendo così smog e il numero di auto circolanti. In 

circolazione anche, nell’anello del centro storico, un pulmino elettrico.   



TRASPORTI,  IN CIRCOLAZIONE BUS TURISTICI  E APE TAXI  

 

 
Istituiti tre fondamentali servizi di trasporto che hanno allineato Sciacca ad altre città 

turistiche: bus turistici scoperti, ape taxi e taxi sharing. Si tratta di servizi innovativi 

voluti dall’Amministrazione comunale e gestiti da ditte private.  

Dal giugno del 2016 circolano i bus turistici scoperti per tour guidati, con dispositivi 

multilingue. I due mezzi, da 19 posti, seguono un itinerario prestabilito che conduce i 

turisti in giro tra le attrazioni monumentali, storiche, paesaggistiche della città. Ai due 

bus si sono poi affiancate tre motocarrozzette o, come sono state definite, ape taxi 

con capolinea in piazza Saverio Friscia. Nel 2015 è stato istituito il servizio di Taxi 

sharing, il cosiddetto taxi collettivo su percorso prestabilito a tariffe certe e 

agevolate, con due percorsi di andata e ritorno per gli alberghi di Sciaccamare e la 

località San Marco. Nel 2016 il potenziamento del servizio con l’istituzione di nuove 

tratte per gli aeroporti di Palermo e Trapani.  



GLI INTERVENTI PER LO SPORT 

 

 
 

Per lo sport, possiamo ricordare l’apertura del campo alternativo “Giuffrè” dopo anni 

di chiusura. La già menzionata ultimazione delle piscine comunali e l’affidamento 

della manutenzione straordinaria della palestra della scuola “Rossi”. E ancora la 

manutenzione straordinaria alle cabine dell’energia elettrica degli impianti sportivi e 

la realizzazione di un campo di beach tennis in contrada Perriera, in collaborazione 

con le associazioni. L’Amministrazione comunale ha, infine, sostenuto numerose 

manifestazioni sportive, di carattere nazionale e regionale.  

 



CITTADINANZE ONORARIE A FORTE E TORNATORE 

 

 
 

Conferite cittadinanze onorarie a due illustri personaggi che si sono legati a Sciacca 

in ambiti diversi: l’arte e l’imprenditoria. Nel 2014, il riconoscimento è stato 

conferito al regista premio Oscar Giuseppe Tornatore per avere fatto conoscere in 

tutto il mondo la nostra terra, la sua storia, la sua cultura, i suoi personaggi, i suoi 

eroi, gli uomini che hanno combattuto contro la mafia come il sindacalista saccense 

Accursio Miraglia. Nel 2016, cittadino onorario è diventato sir Rocco Forte, per il 

suo attaccamento alla nostra terra, il suo esempio di serietà e concretezza, il suo 

contributo allo sviluppo del territorio tramite il Verdura Golf & Spa Resort (riuscito 

esempio di sinergia tra pubblico e privato), la sua incessante ed esemplare azione 

imprenditoriale che ha dato lustro alla nostra Città facendola conoscere in tutto il 

mondo come esclusiva destinazione nel cuore del Mediterraneo.  

 



 


